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LE SPESE MfLiTARl 
E L' AFRICA 

Siamo in vista del pericolo di u n a 
nuova spedizione atrioana, Con facile 
profezia si può nondimeno presagirò 
olio la spedizione non avver rà . 

Ma porche non avverrà,? P e r il 
subito insorgere delle forze deraoora-
t iohe ; i g iornal i radicali repubbl ioani 
e socialisti diedero il gr ido d 'a l la rme 
e l 'opinione pubblica si inalberò tosto. 

Si fiX sempre cosi. P r i m a si diffonde 
u n a notizia, si sente la p r i m a im­
pressione, si pubblica unii smen t i t a 
poi una conferma e cosi via' si ton ta 
la pubbl ica opinione e si procura di 
inf luir la; se cede si va avan t i , se re­
siste, si t o rna indietro. 

E ques ta volta resisterà. Ma chi ò 
t an to cieco da non vedere quest i 
t en ta t iv i del mili tarismo ozioso e della 
reazione che in lui spera ? 

Crediamo siano bau pochi coloro 
che non se no avvedono. Ma se que­
sto r isorgere di aspirazioni bellicose 
è il fenomeno che appare e scompare, 
sotto di osso vi sono le cause, ohe lo 
generano e sono causo pe rmanen t i e 
con t inuamen te operant i . 

Come da certi sottosuoli put r id i 
sorgo cont inuo il fermento,' Ilnchò e-
m a n a lo sue esalazioni, cosi nel fondo 
reazionario cova, si addensa , per poi 
sprigionarsi in r innovat i t en ta t iv i , lo 
spiri to mil i tar is ta ed avventur ie ro . 

È quel fojido Crispino, camor ra e 
maffia, che nel mezzogiorno dà luogo 
alle inchieste di Napoli, Pa le rmo , 
Messina, Benevento e quan to a l t r e 
sono le c i t t à ed amminis t raz ioni t u t t e 
di laggiù ; è nell ' I ta l ia se t ten t r ionale 
la speculazione banca r i a : quest i sono 
gli e lement i che costituiscono il sot­
tosuolo, p regno di speranze nell 'eser­
cito, nella compressione, nel la devia­
zióne dello spirito pubblico da nuovi 
orizzonti di' u n a migliore giustizia, 
dal quale si muovono le insidie al la 
democrazia. 

I casi di O ia r r a t ana davano ier,i 
a rgomento ad al larmi ' contro i so­
cialisti, oggi .le conquiste africane 
sono a rgomento d 'ecc i tament i ad av,-. 
ven ture ; la pau ra della rivolta si 
a l t e rna con l'artificiosa illusione del la ' 
conquista mil i tare, e quést i ' donati , 
appa ren temen te 'cosi divèrsi, sono es­
senzia lmente dèi t u t t o sipaili. 

Essi tallii'ono, finora, perchè là 
democrazia ò. compat ta . 

S e n z a questa compEtttezza trionfe­
rebbero ben presto e ben presto si 
schiuderebbe una uiiova e ra di rea­
zione. Chi non lo crede si i l l ude ! 
Quelli pe r t an to t r a gli' ascr i t t i ai 
par t i t i popolari che combat tono l\y' 
nione popolare che ' t u t t i ' li sostiene, 
assomigliano ai bambini irosi, che si. 
a r rabbiano con la nutr ice , la quale li. 
por ta sulle sue valide braccia, e ten­
t a n o graffiarle il viso. X 

Lino Ferrìanii l'illustre autore del libro X dfammi 
dei fmoluUl, ha ricevuto dal'-PreiiiaentB, Magnani 
la aeguente belliasima Iettar» : '̂  " •! : ' 

« Mio caro oollega, ' 
« L'eaeniplare « 7 rfra«?nt dei fanciallio 

mi è giuntò con la vostra benevola deilioa. 
Grazie per tanta borita e costante amicizia. 
Quantunque io sia lungi dai oonosQere la 
vostra, lingua, oooje voi oonosoete la no­
stra, tattftvià;• to ' ^àtùto dalla priina. all'ul­

tima pagina sogaire il vostro pensiero, II) 
viaauto ili questo libro di profonda pletèi 
umana e impallidii pensando al numero dei 
magistrati, olia preteriscono perdatai uol-
l'essgosi dei testi del Codice Penale senza 
andare a ravvivare i loro onori nelle iu-
ohioste in oni palpita la povera vita timana. 
Pagine eloquenti nella loro crudele verìtibi 

« Noi abbiamo abolita la sohìavitù, ma, 
ahimi^! la tratta dei bianchi, lo sfruttamento 
dell'uomo si manifestano anaora nelle no­
stre sooiaî à, in apparenza ooai regolari. Il 
voatro libro ci mostra quali doproasioai mi­
rali colpisoano il funoiullo sfruttato da pa­
droni senza sorupoli, e ad un tempo la ne­
gligenza de' genitori ohe affidano, ogni lord 
responsabilitib educativa alla scuola pubblica. 

< Da questa maiioanza totale di cure, di 
buoni consigli, di esempi nascono pensieri 
piuttosto malati ohe por'vérai, òhe spingono 
tanti fanoiulli o ni suicidio o al delitto, E 
ii giudice innanzi cui spesso ossi cadono, 
giìi sciupati dalla sventura', dovrebbe',, se 
avesse tetto il vostro libro, non vedere nelie 
pene di oui si arma la legge che dei mezzi 
di atteunazione, é non di repre.iaioue ven­
dicativa. 

« Eicevete, mio caro maestro e collega,. 
con i miei più vivi rallegramenti l'as-iioù-
razione de' miei sentiménti più affettuosi. 

" Chi'iteau Thiorry,'30 ottobre lÒOB. • 
« Il Presidente; : Magnaucl ». 

B fi I O I O L. E 
Pensieri di 2ola, 

Il cuore' di Emilio Zola si rileva anche 
da questi suoi jiensieri sul fanciullo : 

«. — "Hî ogna lottare senzji.un giorno ,di 
requie : il fanciullo sano neij'auìma e nel 
corpo è l'ideale tlello scrittore. 

« — Avanti, avanti, sempre; posi. L'apo­
stolato tendente e redimere. L'infanzia sfrut­
tata —̂  e ve n ' è ovunque.—dev'essere lo 
sòopo dello scrittóre moderno. . 

« —̂  Una lafctorAtnra ohe trascuri le 
miserie dei fanciulli, non può essere vitale: 
le tàandfi il soiiljo dall'avvenire sociale, 

« — Continuate, amico mio; le benedi­
zioni degli umili, dai sofferenti .sono l'unico 
compenso' dello scrittore, ohe spiegò la 
sua vita a un sauto ideale. 

« — .... Uh.i fanciullo ohe piange per 
fame ? Ecco ,il maggiore delitto della eo-
cietii presente ». 

I»' intelletto lemminile • 
James Swinbarne, sa la Waiminslef 

Rcvicw deride la superiorità mentale'deUO, 
donna, perchè poggiata su'la memoria, sul 
rispetto e .l'ammirazione pel passato, ' nella 
credulità 'in'àgiimevoie, uall'aooattazioce 
pia 0 fanatica del domma e dell' idealo. 

Là donna è ' paziento, studiosa,' perseve­
rante ; essa può eccellere negli studii clas­
sici, nella storia, nelle ' matematiche, ma 
senza felevarsì- ai' grandi problemi, salivo 
rare eccezioni. Nella aoienza, ' oot'eata pre­
tesa superioritii è' q^'asì nulla, salvo ai, 
tratti di lavori pratici, per routine. In 
medicina - essa non ha mantenuta la grande 
rèatapie fatta • alle dottoresse. Essa non 
apporta ooiiti'ibutò alcuno importante ' alle 
invenzioni : rarissimamente è capace di ' 
dirigere' grandi imprese'-eòmmerciali, indu­
striali 0'finanziarie.'In musica, non crea; 
appena vi ha qualoho compositrice di fama. 
La donna' sarebbe nn buon.., prete, poiché' 
nello etato ecclesiastico vi ha una certa 
fetaminilità'''di • spirito : ma difficilmente si 
rassegnerebbe all' amministrazione gerar­
chica, propria della Chiesa, poiché la donna 
non ammette mai la superioritìi, d'un'altra 
donna ! 

Lo Swinburne fa; sopra tutto, dell'ironia ; 
ma consente alla riforma dell'educazione 
femminile,• ohe non' è quale la si vuole 
og^x,yeiv mrilìzzdre il bel sesso, e oreda 
sia ingiustizia déll'noino la pretesa di mo­
nopolizzare ógni • lavoro^ intellettuale ' ò d i 
suoi beuefizii. •. • ' ;. 

La.v|.'giustiziali ,. 
Dopo il caso del maestro Letizia, vi é 

il naso dell' usciere. 
È stato destituito dall' impiego senza 

ragione, alcuna, unicamente per aver fatto 
il suo, dovere pignorando i màbili di nn 

; parente dell'on. Ooeoo Ortu, ' , , j 
Evviva,.avvivai Sempre ooaìi.,,. 

Confeaaione preziosa 
Il clericale ordine di Ancona, giorni sono 

trattando di miliardari e discorrendo del 
«re del petrolio» John .Bochffoller e delle 
silo immense ricchezze, . o dopo aver 
(^scritta la vita orribile, cau^a ià salute, 
òha questo re è costretto passare, nono­
stante i suoi miliardi, cosi oonohìude : 
lueglio di tutti quei tuaari nn pazzo di pan 
seaco, un bicchier d'acqua e due covoni di 
fieno par riposare, lili, sopralutto.,,. 
ooaolensti tranquilla a buona salute ! ». 

Quel cosciensu tranquitta, insinuato nella 
descrizione della vita d'un ricco, credo che 
giunga a buon punto a suIFragare quanto 
fa già pubblicato a proposiito di questi mi­
liardari. 

Quel coscienza tranquilla potrebbe an­
che diro ohe le ricchezze non le possono 
acquistare ahi, pur lavoriindo da mane a 
sera, vuol vivere da persona onesta. Po­
trebbe anche diro che le ricchezze non 
sono per chi lavora assiduamente, ma che 
nel medesimo tempo vnol oon^ervari^i libaro 
nell'animo : le ricchezze sono frutto dello 
sfruttamento e dello strozzinaggio ! 

E BB sapete tutto questo, perché voler 
'insegnare'la' disonustii, ai pacifioi nostri la­
voratori, scrivendo e sottoponendo ai loro 
sguardi, al loro intelletto, l'arte per di­
ventar ricehi? Non sapevate di commettere 
una aziona degna nnll'altro che di essere 
riprovata? D'altra parta, ov'ò la'coerenza 
col vangelo, il quale insegna a dlsp.-ezzar 
le ricchezza ? 

L'operetta di un cancelliere 
Il vice oaucelliare dal Tribunale di Co­

senza, Griovanni Claasi, ha composta un'o­
peretta dal titolo: «Dopo il Veglione,'. 'Bì 
stata musicata dal maestro F. .U'Atreloau 
di Pisa e si annunzia che ben presto 
andrà, in iscena a Firenze. 

Mentre auguriamo al bravo cancelliere 
completo successo. Io consigliamo a prose­
guire nell'arte musicale ohe potrà offrirgli 
quelle foddisfazioni morali e, rnateriali ohe 
invano attenderà dal suo impiega ; e frat-
tando gli suggeriamo il titolo di un' altra 
operetta : Dopo le proniesse,.. 

Peccato che la musica uscirà troppo 
seria, perchè dovrà riprodurre il doloroso 
lamento dai poveri cancellieri i quali da 20 
anni attendono il loro miglioramento 
sempre solennemente promesso e mai con­
cesso. 

ff Schpitzrouten » 
Nel 1S38 la Facoltà di medicina di Pie­

troburgo passò sotto l'amministrazione mili­
tare. E cosi uno studente medica, per una 
mancanza, fu condannato a.... 600 colpi di 
schpiUrouten, cioè di bastonato inflittagli 

tda soldati in fila. Naturalmente, fu massa-
orato. 
. Pure, 500 erano il minimo,' ohe ' il mas­
simo erft' di ben 6 mila, in tempo di... pace ! 

Oonife' eccezione, a ben uspreasa autoriz­
zazione'deli'.Imperatore, i colpi potevano 
arrivare' a...' 12 mila, allorquando per ossi 
si sostituiva' la pena di morte, E cosi no 
giorno due ebrei furono condannati a 12 
mila itChpitzroute per aver contravvenuto 
al regolaménto di pubblica sanità. 

Polizia'puntuale I 
A' Spezia giorni sono doveva cooersi un 

comizio con l'intervento dell'on. Pellagrini. 
Essendo questi arrivalo con un ritardo 
di '/^ d'ora, la polizia proibì il oomizlo, 

Stupenda trovata ! 

Oh i puritani ! 
Il Mattino, il giornale della coppia mo­

dello — Soarfbglio e Serrao — insorge 
contro le asaerite turpitudini dai fratelli 
Murri. Da ohe pulpito viene la, predica I 

A .propòsito\:di cremazione , 
La cremazione è combattuta dalla Chiesa 

oattolio» par tina a mille ragioni, che non 
reggono alla oritioa. I, bramini dèli' India 
vogliono sopprimerla par un oonoatto bio­
logico. Scrive' infatti uno di oasi in un 
igiornale di Calcutta: 

« Non vi è cosa al mondo che sia cosi 
ricca, di principi nutritivi par un»' pianta 
quanto, il .cadavere di un animale. Quando 
questo viene braoiato l'azoto si perde nel­
l'aria, , È meglio dnnque immagazzinarlo 
nello rHdioi delle piante, » 

Un po' di giustizia distributiva I 
Mentre a tanti impiagati minuscoli ed 

operai ferrovieri si fa sospirare' il più delle 
volte un misero aumento a! loro già soarao 
stipendio, agli albi papaveri ohe percepi-
Bcono dallo 12 alla 18 mila liro all' anno 
non si laainano degli aumenti ohe equival­
gono, por taluni di loro, al doppio dello 
stipendio ordinario di un impiegato minu­
scolo. A dimostrazione di ciò ohe aaaeriàtno, 
ecoo il prospetto degli aumenti largiti, or 
non à molto, dalla Itato Mediterranea ai 
suoi pezzi grossi : 

dft Uro a liro itiiiiite 

tìalli Enrioo 18,000 21,000 3,000 
Lampugnani Luigi 18,000 21,000 8,000 
Toppi» ISnrico 12,000 ia,000 1,500 
Peuniaohio Alberto 19,000 lii,600 1,600 
Lissoàl Emilio 12,000 13,500 1,500 
Braachi Eroolo 12,000 13,500 1,500 

Id. per prestaz. e per gratifìcaz. 1,5CX) 
Stauzani Franoeeoo 12,000 13,600 1,500 
Termidoro .Michele 12,000 13,500 1,500 
Scolari Leone 12,CX)0 13,600 1,600 

Id per gratificazione . . . . 1,000 
Ricci Cesare 10,600 12,000 1,600 
Biadego Gio Batta 12,0(i0 13,500 1,500 
Rainoldi Aldo, sott'ispet., per gratif, 600 
Gariboldi Marco, capo uffioio, idem ,500 
Oliva, divettore gener., per trasferte 8,000 

Quindi : 11 funzionari, aumenti L. 19,600 
4 * gratificttz. » 8,600 
1 » ' trasferte » 3,000 

Totale L. 2G,000 

Un po' più di giustizia distributiva sa­
rebbe, dunque, quanto mai desiderabile ! 

Fiore' di letteratura... consigliare'' 
Sotto questo titolo l'ultimo numero della 

Scuola e 'fmniglia pubblica il seguente 
autografo di un consigliere del comune di 
Paluzza : 

Li SO Setenbre It Anno. 
Io Solo Sttrito Ranunzio come Socio de 

tiro S'cffnio io credo di essere ISssaurito, 
(Segue firma), 

E questo sono le persone ohe, nei oomu-
neili rurali — fra le altre e vario man­
sioni — hanno anche l'obbligo di control­
lare l'operato dei poveri maestri elemen­
tari,' cooperando anzi a non riconfermare al 
loro posto ohi fosse stato ingiuatamonte li­
cenziato! 

Camorra T 
Per far vedere sa la oamorra o' ò anaora 

in Italia, racconteremo come un pezzo 
grosso dei ministero d'Agricoltura, raantra 
la campagna autifìloaserica nella provincia 
di Arezzo volgeva al termina, così soriveva 
ad nn suo protetto : 

< Costa i lavori varrano abbandonati tra 
« brove, se lei vuol seguitare (a shafaì-e) 
<i lo maudoromo in una di quelle delegazioni 
« ove i lavori saranno duraturi e cosi avrà 
« modo di addentellare la sua posizione ». 

All'incontro ad un altro funzionario ohe. 
può vantare dei diritti, fu iuvaoe risposto 
ohe per lui lavoro non o' era. 

Evviva !a moralità ! 

11 consumo della carne 
Ogni abitante oonsnma annualmente : 

Negli Stati 'Uniti 120 libre di carne 
In Inghilterra. 105 » 
In Francia 74 » ' 
In Germania 69 i» 
In Olanda a noi Belgio 69 • » 
In Svezia a Norvegia 07 * . • 
lu Austria 04 » 
In Spagna 49 » 
In Russia 48 » 
In Italia 23 » 

Q-li italiani sono dunque i più malnutriti ! 

•y'enti milioni di nuova corazze 
, Il Comitato superiore della marina ha' 
discusso in massima uh nuovo • capitolato 
con le acciaierie di Terni per la, provvista 
al Governo di tante corazze per 'Viniporiio 
di venti milioni. , .» 

Allegri contribuenti e' proletari ! 

E la culla? ', 
Aneora non si' è oostituìto il 0(>mifcato 

forcaiolesoo per offrire 1» culla al httàoi" 
turo di'oasa'Sftvojtt'.' ' "' 



Farmacia S. GKorgio 
TlitiA aAribaldl 

UDINE 

BALSAMO 
DI S. GIORGIO 

utilissimo nelle sciatiche, artriti, 
reumatismi, lombaggini, eoe. eoo. 

Una bottiglia L. 2,00. 

AMARO-CHINA 
PASGOLINI 

Riconosciuto e prescritto'da Illustri 
medici quale il migliore dei toniol.. 

Bottiglie da L. 3, 2, 1. 

PILLOLE ZULIANI Promlate Specialità 
Efficacissime nelle affezioni aAtar" f del 

rali, nelle tossi ostinate, bronchiti, ) Ciiliulco-fàrmacista 

Scatole da L. 1 e da cent. 40. "LINlU ZULIANI 

HOTERELLE MlLAMESl 

Moriifl a l a crisi.... clie i n È crisi 
(Noptra corrispondorzft) 

MiUno, ,TO 
(Ursus), Io non stento a otedere sin un 

effetto della paranoia o un fenomeno di 
patologia politica quello ohe di questi 
giorni avviene più intonsamente del solito 
— in modo quindi da facilitare lo studio 
del fenomeno — nel campo anzi nella 
stsrapa degli sconsolati di Milano. 

Non HoUeverò certo la meraviglia di 
aloutt.lettore ool parlare di sconsolali mi­
lanesi : è vero che a Milano regna 11 buon 
umore ; ciò non toglie però che anche qui, 
come a Udine, ci sìa della gente ohe dà 
soverchio peso agli avvenimenti del mondo 
e dopo una batosta elettorale perde lo spi­
rito 0 l'apjietito e sembra votata all'aooa-
«oiamento per il potere pubblico ohe ha 
perduto e ohe non osa più uemmanco spe­
rare di riavere. 

A Milano, come a Udine, lo sconsolato 
à divenuto un personaggio — starei per 
dire una macchietta — dei più caratteri­
stici della scena politica ; non so proprio 
capacitarmi perchè il vostro prof, Q. (ohe 
pur ha con trasparente oompiacemsa ripe­
tuto tante e tante volte ohe la democrazia 
di Udine agisce « sul figurino (li Milano ») 
non abbia ancora scoperta 1' evidente ana­
logia esistente fra il « figurino di Milano » 
e gli sconsolati di Udine. 

Comunque sia, paranoia o fenomeno di 
patologìa politica, il fatto ò questo : che 

f li sconsolati di Milana ìu certi momenti 
i recrudescenza della loro angoscia per­

dono persino le facoltà umane, mentali : 
ad esemplo la memoria e l' intelligenza, 

l'atto incontestabile e provato. Ecco 
l'esempio. È noia a tutti la disposizione 
della Legge comunale e provinciale che 
obbliga ogni consìglio comunale, dopo una 
elezione pel suo rinnovamento anche par­
ziale, a procedere alla nomina del sindaco 
e della Giunta : sindaco .e assessori sca­
dono quindi uataralmeuto, per forza di 
legge, dalla carica non appena ha luogo 
la prima seduta del consiglio rinnovato. 
Qui a Milano ebbero luogo lo elezioni 
parziali che segnarono una nuova vittoria 
della democrazia, e la giunta fra gli og­
getti dell'ordine del giorno della seduta 
di sabato scorso pose, come impone la 
legge, quello : « Nomina del sindaco e 
della giunta ». Veuue quindi la nomina, 
ma già prima della seduta i fogli noti 
degli sconsolati avevano gridato : crisi I 
crisi! e pe7xhè la giunta non continua a 
rimanere ? 

Nella breve seduta venne rieletto sindaco 
l'on. Giuseppe Mussi ; questi con poche pa­
role di ringraziamento declinò l'onorifica 
carica per ragioni di salute. Il Consiglio 
venne aggiornato a sabato venturo. Non si 
tratta quindi di crisi nel vero senso della 
parola ; l'on. Mussi ha approfittato della 
formalità imposta dalla legge (dico forma­
lità perchè vengono nominati gli uscenti) 
per dichiarare che le sue condizioni di ba-
Lute non gli permettono di coutinuare più 
oltre a coprire la carica di sindaco d'una 
città come Milano. Non è vero che .ci aieno 
altre ragioni della rinuncia di G. Mussi ; 
non è vero ohe alcuno qui non lo ritenga 
più l'uomo del momento al sindacato. Egli 
è l'nomo' che oggi ci vuole poiché, come 
dice il Tempo e ampiamente dimostrano i 
giornali demooratici fra cui molto bene La 
Lombardia, agli rappresenta, incarna la 
Lega dei partiti popolari. 

Milano dimostra in questi giorni a Giu­
seppe Mussi alta stima, forte affetto : il 
vero, splendido plebiscito cittadino è quello 
che probabilmente spingerà l'on. Mussi a 
riaccettare : io lo spero, poiché Giuseppe 
Mussi è una figura simpatica di democra­
tico, di soinbattente antico. Egli è contor­
nato dalla stima di tutti ; è rispettato anche 
dagli avversari, amato da molti al disopra 
dai partiti politici. Anche qui, come a U-
diue, avvenne il fatto ohe i giornali av­
versari all'amministrazione democratica at­
taccarono il Sindaco : a Milano attaocarouo 
Giuseppe Mussi, persouifiuazione dell'onesta, 
(puri:elli'n) a Udine attaccarono quel oitta-
(liiio integerrimo, probo e buono ohe è 
Michele Purissini e con più cattiveria che 
80Ì0«chez;sa giunsero u ohiamarlo ciocotalin. 
Onore ai due egregi e onesti uomini ; alfine, 
tanto a Milano come a Udine, gli avver­
sari si accorsero ohe prima dì intaccarli sì 
sarebbero spaccateli k testa conerò la gra» 

nitioa onestii dei due sindaci democratici : I 
fu allora che, tanto a Milano come a Udine, 
cambiarono strada e non attaccarono più il i 
sindaco « uomo onesto e superiore, che fa-
r«bbe andare benìssimo l'amministrazione 
del Comune, se.... non ci fossero gli asses­
sori ignoranti, stupidi, canaglie e via via. » 
È cosi ohe tanto a Udina come a Milano 
si attaccano giornalmente gli assessori della 
democrazia. , > 

Ho dotto e ripeto ancora ohe spero e fo 
voti aìlinchè Giuseppe Massi accetti nuo­
vamente la carica di sindaco della sua Mi­
lano : ohe se proprio le condizioni di salute 
gli impediranno di riaccettare, tutti sapran­
no ohe la causa di ciò furono le sciagurate 
fucilato del 1898 che, con il figlio adorato, 
rubarono a Giuseppe Mussi una parte di 
forza, dì vita, di esistenza utile alla patria. 

CRONACA CITTADINA 
I morti 

Domani comincia il pio pellegrinaggio al 
nostro cimitero e numerose corone dì tutte 
le forme e dimensioni vengono portate sulle. 
tombe dei nostri morti. È' gentile, pietosa 
consuetudine questa, ohe ravviva gli affetti . 
e le ricordanza domestiche, ohe fa pensare 
alla fragilità e vanità delle umane cose, 
alle tanto vioissitadini ohe aocompagoano 
la vita nelle molteplici lotte della eaistenzi. 

E lagrime e fiori verranno versati sui 
freddi marmi, sulle zolle che circondano le 
tombe dei nostri cari ; e lagrime e fiori 
saranno prodigati alla memoria dei morti 
negli anni, nei secoli venturi..,. 

Pro Sicilia 
Udine nostra con quello alancio di gene­

rosità che l'ha sempre distinta nelle sven­
ture, ha corrisposto degnamente allo tra-' 
dizioni sue, all'appello dai fratelli di Sici­
lia colpiti da immane sciagura. — E oblla^ 
passeggiata di domenica, e colle .offerte 
private, la nostra città ha dato;un contri-^'' 
buto di spccoriio da maritare anche 'qttéBtà'. 
volta uno dei primi posti negli annali della'" 
pubblica beneficenza. • • ' 

Una onorificenza meritata 
Nel numero antecedente, per una svista. 

tipografica, à rimasto fuori un inciso della 
cronaca dal titolo < Onorifìaenze meritate ». 
che stampiamo ora. 

Abbiamo appreso con piacere che il 
nostro concittadino, sottotenente di vascello 
Minisini, è stato testé insignito dallo Czar 
dell'ordine di San Stanislao per essersi 
segnalato al seguito della truppe russe 
del Pioili. 

Ci congratuliamo ool bravo giovane é 
colla sua rispettabile famiglia per. la onorì-
iìoen/a ohe prova oome egli nei difdcili e 
dolorosi doveri della guerra abbia saputxi 
tener alto il nome friaiano ìu quelle lon­
tane regioni. 

Per l'Esposizione del 1903 
Il Sotto-Comitato dell'Arte, presieduto 

dal co. oav. Fabio Baratta elesse segreta­
rio il prof. Giovanni Masutti in luogo del 
prof. Giovanni del Puppo, rinunciatario 
par assoluta mancanza di tempo. Accolse 
poi la proposta'del Presidente del Comi­
tato generale, on. Morpurgo, dì ammettere 
fuori concorso i lavori di artisti dell' intera, 
regione, pur tenendo fermo il programma 
secondo cui il concorso nel ramo Belle 
Arti sarà provinciale, compreso il Friuli 
Orientale. 

Esaminati e discussi i bozzetti per il 
Cartellone, ne prescelse uno del Simonetti, 
consigliando alcuno varianti. 

La Giunta municipale, aderendo all' in­
vito del Presidente del Comitato, esami­
nerà se qualche edificio dell' Esposizione 
sia da costruirsi in modo da essere con­
servato poi per uso pubblico. 

Le cartoline oscene. 
Di tratto in tratto si legge sui giornali 

ohe ai processano e si arrestano editori e 
spacciatori di oartollne oscenamente illu­
strato. Anzi a Torino, recentemente, una 
smerciatrice di tali cartoline, per direttis­
sima, si buscò da quel Tribunale 76 giorni 
di reclusione e 80 lire di multa. 

Anche a Udine abbiamo veduto di co­
deste cartoline, che oltre ad essere schi-
io36, sono veri sgorbi, indecenti profann-
zioni dell'arte. E perchè non si applicano 
dappertutto le leggi contro il' buon costu­
me con evidente vantaggio della pubblio» 
moralit!). e del deuoro actistiao ? 

Che cosa c'entrano I popolari? 
Il Giornale della Ditta per non perdere 

lungo la sua via, nessuna occasione di dire 
le oose nel solito modo, pi:ima, deplora che 
una sola persona cumuli in so più cariche, 
poi, rimprovera ì popote?'*' per la nomina 
del oav. Barduaco ad una vicepresidenza 
nel comitato dell'esposizione. 

Veramente non parrebbe ohe proprio 
al Oiornale di Udine spettasse un simile 
apostolato, quando i suoi più autorevoli a-
mioi furono un tempo, od in parte sono 
ancora, carichi di cariche caricate su di 
loro senza nessun riguardo o misura. Per 
esempio, se taluno chiedesse improvvisa­
mente all'on. di Prampero; « Scusi senatore, 
di quante cariche era lei rivestito nell'anno 
189...?» Il senatore in buona coscienza gli 
dovrebbe rispondere : « Più di trenta sicuro, 
ma il numero precisa non lo so ». 

Il cumulo delle cariche è senza dubbio 
da evitarsi, questo è vero, ma è pur anche 
vero ohe bisogna far posto alle capacità ed 
al buon volere ; perciò, è inevitabile ohe 
qualche volta una sola persona sia chia­
mata a più uffici. 

.Questa è la massima che, 7ion i popolari, 
ma gli amici del ffiornale di Udine appli­
carono nominando a quella tale vicepresi­
denza il oav. Bardusoo, perocché nel comi­
tato dell'esposizione non prevalgono di certo 
1 popolari. Mah ! chi può pretender^ che 
il Giornale di Udine perda una occasione ? 

La conferenza ai muratori. 
L'organo dei moderati è montato in fu­

rore perchè la Giunta concesso ai muratori 
di tenere la riunione e la conferenza di 
Quagjlino nella ex chiesa dei Filippini. Se 
la piglia fieramente, perchè i ragazzi in 
quella sera non potarono fare la ginna-
àtìca ; e poi e più, perchè è una oouoes-
sioue ai socialisti. 

Veramente non tutti i muratori sono so­
cialisti ; lua se lo fossero, ohe cosa vuol 
dire o,iò,?.. • . ' , ' . . 

L?,i,Giunta, fece ibeuissiino. Essa dove in 
;l(Jgni.oòottsioùe aintars 1! opera;di organiz­
zazione' operaia, siccome fa. E', òbnferendò 

•(a.lfdine, dóve fino aìt'aiino scorso impera­
vano tatitd "opposte idee), il sussidiò alla 
Camera di laVprò, essil diede un cosi 
grosso saggio di voler seguire questo cri­
terio che non' si capisce perchè il Oior­
nale di Udine procuri di raccogliere altre 
prove per farla condannare. 

Per una irregolarità. 
La Patria del Friuli rimprovera al Con-, 

sigilo corautiale una irregolarità che ri­
guarda, vedi fatalità ! il concorso, ai posti 
semigratuiti al Collegio Toppo. 

Ai posti gratuiti o' erano parecchi più 
concorrenti ohe borsa da concedere | i po­
sti semigratuiti invece erano due e uno 
solo era il ragazzo che espressamente vi 

concorreva. Il Consiglio comunale poteva 
ritenere che nel più sta il meno e che 
ciascuno dei concorrenti al posto gratuito 
avesse concorso pure al posto semigra­
tuito, e quindi avrebbe potuto considerare 
oome concorrenti al posto semigratuito 
tutti i conoorranti non ammessi al posto 
gratuito. In tal modo quello ohe concor­
reva al posto semigratuito non sarebbe più 
stato concorrente unico ed avrebbe avuto 
lo svantaggio di trovarsi in competizione 
con altri concorrenti. 

Il consiglio comunale si foca scrupolo di 
danneggiare le sorti di quest' unico aspi­
rante e fu prima posta ai voti la sua am­
missione. La maggioranza del consiglio, 
come è noto, gli riusci contraria. 

Summur/i jus, summa im'wn'a; dopo ciò 
ohe cosa vietava di togliere il dubbio e di 
ricercare presso gli altri concorrenti sa, a-
spirando ai posti gratuiti, intendevano su­
bordinatamente di chiedere i posti semi 
gratuiti ? La precadenza accordata all'unico 
concorrente era senza loro danno esaurita, 
le c'undizioni ' di concorso erano state os­
servate, i poeti erano tuttavia liberi. Perchè 
si sarebbe dovuto fiscarne per quest' anno 
il godimento od aprire un npovo concorso ? 
Oltre la sconvenienza di aprire un concorso 
nuovo cosi tardi e dopo già averne uno 
esaurito, non vi era una ragione al monda 
per farlo. Il solo vincolo ohe aveva il con­
siglio erano le condizioni di concorso, poi­
ché del rasto nessun regolamento è stato 
ancora legalmente approvato. Soddisfatte 
pertanto nella forma più rigorosa le con­
dizioni di concorso, il consiglio usò equa­
mente c'.ella sua libertà aasaguaudo i posti 
aemtgifttaiti agli aspiraati più degui. 

La lettera del parroco 
Qualcuno oì ha fatto il torto dì credere 

che la lettera inviata dal parroco di Mar-
tiguaoco all'amico avv. Francesohinis fosse 
uno scherzo vostro. A ciò deve. nataral-
mente aver contribuito il silenzio da noi 
mantenuto sul nome dell'autore della let­
tera e sulla sua provenienza. 

Ma a noi non premeva niente affatto di 
render noti il nome e la provenienza ; ba­
stava rilevare la oo.sa e non per fare indu­
zioni contraria al parroco, dal quale anzi 
emerge la buona fede, ma per rivelare un 
sistema. 

Se il Crociato intende assumere le difese 
del parroco getta la sua fatica. Sappiamo, 
bene che don Saccavinì è una buona ani­
ma a parecchio ingenua. Nessun parroco 
della diocesi farebbe altrettanto; ed infatti 
oome è possibile ohe, in questi tempi, si in­
quisisca se un cittadino mangia di grasso il 
venerdì e lo si rimproveri delicalaniente per 
questo'? Ciò vuol dira ohe {ucsù tempi non 
sono quelli in cui In quel tal paese si vìvo. 
Oome ci sono le oasi nello spazio cosi pare 
che ci siano nel tempo e che Martignaoco 
sia una poco lieta oasi dì feudalismo e di 
intolleranza. 

Chi mantiene questo stato di cosa non 
è il buon parroco, ohe è assuefatto iucon-
sapevolmente all' ambiente, ma qualohe-
duno che è più potente di luì e che col 
frano evangelico delle affli tanze e dalle 
cambiali conserva il gregge devoto alla 
religione del mangiar di magro : — si­
stema dì vita mortificante ed economico, 
che mantiene i sudditi reverenti e li mette 
in grado di adempiere il pio dovere dì 
pagare il padrone ed il creditore. La rali-
gione di Cristo è ben fatta per qualche 
cosa ! 

Periti agrimensori 
Rioeviamo : 

Fra tutte le classi dei lìberi professio­
nisti, uredo che quella dei periti agrimau-
sosi, sia la meno tutelata dalle vigenti ' 
leggi. 

Gli avvocati, gli ingegneri, eoo, sono 
sempre salvaguardati noi loro diritti ; la 
legge stabilisce il loro campo d'azione, ed 
i ooaidotti pratici non possono assoluta­
mente invaderlo, — Al contrario il perito 
agrimensore o geometra, si ' veda ad ogni 
pie sospinto intralciata la strada da empi­
rici 0 pratici, più o meno pratici. 

Tempo fa è stata tolta all'agrimensore 
anche la facoltà di stendere delle divi­
sioni, poiché l'atto divisionale deve esaere 
redatto da un notaio, con relativi testi­
moni, cosicché mentre il perito ha stu­
diata la divisione, la ha compìleta, cer­
cando tutti ì modi ed adoperando tutti i 
mezzi per metter d'accordo le parti, figu­
rerà forse coma testimonio I Dunque sod­
disfazione morale ; zero/ . 

Le parti poi, ohe pagano subito al notaio 
delle belle decine di lire, si meravigliano 
di dover pagare a parte anche il perito, 
in guisa che mentre il notaio riceve in 
contanti e dirìtcì o competenze e spese, il 
povero perito deve accontentarsi dì aprire 
un conto dì partita doppia aspettando 
poscia la buona volontà dei clienti. 

I! colmo viene ora. — Il notaio non 
pretende, né domanda, che lo schema dalla 
divisione sia redatto da un perito; egli ac­
cetta tutto ciò che le parti gli presentano, 
ciò sempre quando non ai tratti di divì.-
sione giudiziale. 

In questo caso, dovrebbe venire chia­
mato un perito diplomato ; ebbene io ho 
sott'occhi il caso tipico : ho un inventario 
giudiziale eretto da un uancelliare di pre­
tura per iooottaaione di eredità, nel quale 
figura oome perito un individuo ohe non è 
perito ma ohe oome perito ha prestato giu­
ramento. 

I commenti guasterebbero, 
E concludendo ; perchè S. E. il Ministro 

della P. I. dà il diploma di perito agri­
mensore ? Jd, 

Per i conciatori di pelli 
II signor Oreste Messa, conciatore di 

pelli, segretario della federazione di Mi­
lano, fa un giro di propaganda nel Veneto 
per l'organizzazione dei suoi confratelli di 
mestiere. Da qualche giorno egli trovasi a 
Udine e domani alla 11 di mattina terrà 
una conferenza ai conciatori di Udine ìu 
un locala dalla Camera dal lavora in Ca-
stoUo. 

È raocomundabile a questi lavoratori di 
intervenire numerosi per il miglioramento 
della loro classe, fin qui troppo vergogno­
samente negletta, 



Cose di Aviano 
Il oorrlapoudeute da Aviano ci m a n d a 

da» lettere, una delle quali piuttosto l anga , 
per spiegare la precedente sua corrispon­
denza sull 'esito della lotta amministrat iva 
in quel Comune. Noi, letta la aorrispon-
denza apparsa sai Crociato, ohe appuntò si 
oom)jiaoeva dell'edito di . quella, lotta, non 
potevamo tion ri levare una coincidenza uha 
implicava una ben- s t r ana contraddizione 
di apprezzaménto. I fatti sono contrari agli 
apprezzamenti ? Tanfo megl io ; vedremo i 
nuovi eletti alla prova. E d à per questo 
ohe noi ttoii crediamo di protrarre una po­
lemica la quale ìmpiioheretibu gludizii an-
teuipati sa quali tà politico-amministrative 
di persone oh» non conosciamo d i re t ta ­
mente . 

Il Cantor di Venezia 
Sono passati molti e molti anni ed al­

lora il maestro Virginio Marchi era nel vi­
gore dell 'età, intento alla nobile ar te della 
musica, esplicando il ballo ingegno suo in 
un 'opera applauditissima « I l Oautor di 
Venezia» . È l 'avvenire gli si presentava 
splendido, e la gloria dell 'arte divina pa­
reva rifulgere sul suo capo 

Questi pensieri oooupavano la mente no­
stra udendo iersera dalla banda cit tadina, 
nell 'ult ima uscita di quest 'anno, esegui ta 
la sinfonia del suo «Cantor di Venezia ». 
E gli applausi si ripeterono spontanei, caldi 
dalla folla, ohe volle rìudire le sublimi ar­
monie 

Teatro Minerva 
La primaria compagnia drammatica Be r t i -

Masi, diret ta dal cav. Andrea Maggi , co-
minoierà lunedi p. v. un breve corso di 
rappreaeutazioni. Darà ira altro : Il Conte 
Rosso del Giacosa, Arlecchini Re del Lothar , 
Girano di Bergerac del Bostand, Termi­
doro del Sardou, eoe. ecc. 

Speriamo che il pubblico accorrerà nu­
meroso a sentire la brava compagnia ohe 
ovunque ottenne grande successo. 

Programma 
dei pozzi musicali che la banda del 79°, 
fanteria eseguirà domani, 1 novembre, in 
piazza V. J5. dalle ora 16 allo I7,'l^: 

1. Marcia Militare, Niooietti — 2. Sinfonia 
« F a u s t a » , Donizetti — 3. At to 3." « U n 
ballo in Maschera» , Verdi — 4. Valtzer 
«Tonjours-ou lamais », "Waldtènfel — 6. 
P o t - P ò u n ì « L a ta ta delle B a m b o l e » , 
Bayer — G. Mazurka « Dójirèe » "Wal­
dtènfel. 
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F. Franzolini — La liaucai 'oUa dcl l 'o l t ro-
t omba — Milano - Albrichi, Segat i e 0 . 
Edi tor i . 

Abbiamo ricevuto in dono dal l 'egregio 
prof. Franzol ini il suo nuovo lavoro. Ci 
riserviamo di parlarne, limitandosi por ora 
a r ingraziare il donatore e constatare che 
il suo libro si presenta iu una nit ida e 
bella edizione. 

B PARALIPONlENt 
Ogiii g iorno mia 

ovverosia : La bomba di Livorno e il 
prof. G. — Quelle di Udine e lo stesso — 
Il furio in duomo e Giuseppe Mazzini — 
I « cosidetti » partiti popolari e la nitro-
(/Hcerina — La Bancarotta d'oUretoinba 
e le mumìnie di Venzone — eco. ecc. E se 
questo programma vi sembrasse anzichenò 
inesplicabile, leggete l 'ar t icolo di fondo 
della Patria del Friuli di moroolodi. 

Da un pezzo — forse dai gloriosi tempi 
del governo di Crispi — non capitava una 
bomba (allora vi erano anche quelle addo­
mesticate per conto del governo e del suoi 
giornali) a fornire argomenti esplosivi ai 
giornalisti che quotidìansmente sostengono 
la non lieve fatica di salvare la patria e 
le sue istituzioni. Il prof. Cf. poi, che ha 
messo al sicuro l'eisisteuza della patria 
del Friuli, s'accingo ora con maggior lena 
e buona volontà a salvare l'altra, la patr a 
comune. Le lettere a Giolitti ed a Zanar-
delli iu cui prodigava i tesori dalla sua 
esperienza decanale, ; ; erano qualche cosa : 
m a ci mancava la bomba, e la bomba venne 
e..., prolificò sulle colonne dei giornali rea^ 
zìovàrìi'fifsiàndipi sn qual le . d e l l a ; P a t r i a 
del Friuli. ; ' ,, ., .'/.., "• 

U n delinquente mette una bomba sui 
g rad in i dell 'abitazione vescovile di, L i ­
vorno j 1» bomba ' scoppia e fa una pit­
t ima innocente, uh fanciullo e ne ferisce 
un altro, jNou uOccorre esaere nò popolari, 
né /oreaiuoi» peitohè lo sdegno per simili 
infamie si impadronisca di noi e ci strappi 
uoft pwola di esèotaaiona contro il vii 

gliaooo ohe le commette ed un ' invoca­
zione alla giust ìzia puni t iva per luì, 

Uniti in questo, popolari e fóreaimli, 
si separano subito dopo, ~ 1 popolari 
pensano a r imuovere, le cause della delin­
quenza por quanto è possibile all ' i imana 
n a t u r a ed alle umane legge ; ' i forcaiuoli 
di tu t te le risme, neri e gialli, raccolgono 
le soheggie della ftómfta-'psr inoornloiarle 
cosi : 

« Ièri per la rubriohet t», ' Ogni giorno 
una,. anche la Patria del Friuli (come le 
al t re Effemeridi, cittadine) regalò ai suoi 
lettori il doloro.io caso dell» honilja di Li-
forno (notate il corsioo) olie, carica di r.i-
troglioeriua, scoppiò nei pressi del semina­
rio, bomba ohe ncoise un giovinetto undi ­
cenne e ne ferì un altro di minore età. E 
causa precedenti dimostrazioni ostiti a quel 
Vescovo.e conoscendosi l'effervescenza dei 
cosidetti Partiti popolari (notate il corsioo) 
in Livorno, ed antiche e nuove audacie di 
repubblicani e socialisti, ad essi si a t t r i ­
buisce l' iniquo fatto, e se n e t raggono 
induzioni di perversità infernale ! » 

L'intenzione di ohi scrive cosi, non po­
trebbe essere più onesta ; peccato. ohe oggi 
iiarebbo. r idere anche il più cretino dei que­
sturini allevati alla scuola del 1898 e del 
tribunali militari ! 

La lo t t a di classe non si veri&cherà 
certo nell 'uso del Sapone-Amido-Banfi. 
Esso si vende iu pezzi il cui costo è alla 
por ta ta di tu t t e le borse. 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Cividale 

P o r la refezione scolastica. 

L a Presidenza dal Pa t rona to Scolastico 
ha, in questi giorni, iniziato domanda al­
l'onorevole Giunta onde ot tenere un sussi­
dio di L. 500 per istituire la refezione sco­
lastica nel periodo invernale. 

P e r la seconda volta si t rat ta , presso la 
Giunta, di questa istituzione ohe non do­
vrebbe essere tanto apinosa quanto la mag­
gior pSirte dei preposti all 'amministrazione 
del Comune vorrebbe sostenere. 

Anche se le oondizioni del bilancio non 
sono florido, una cosi tenue somma per 
sovvenire i figli del popolo si può, volendo, ' , 
trovare. Che si dovrebbe d i re ' d ' é f ' t a n t i ' 
soldi spesi per la strada d'accesso 'Carb'oJ,'; 
narój por la canonici), dì.Gàgliapó,'èQ8,'6oò|?!{ j 

P e r far riscontro, alinenp pàrziialsì', a ̂  
tante spese di lusso, per qùétai'è i uoi i ' lu­
singhieri apprezzamenti sulla i ì t tauza Ca;;-
bonaro l'on. Giunta con doveróso slancio, 
non c'è dubbio, voterà unan ime il auesidio • 
per la refesiione scolastica ed anzi per fare 
atto ancor più generoso ed umanitar io dirà: 
Le lire 1000 ohe si percepiranno annual­
mente dalla nuova scuola clericale andranno 
a favore dei poveri della scuola laica. E 
chi potrebbe dire allora ohe l'on. Giunta 
ha errato cedendo il locale Carbonaro al 
preti ! ? X 

É chiaro uho chiuuqutì portjogtùta an uomo, suo 
i'ratello, porche non iì del suo parerò, b' un mostro. 

Voltaire 

Una visita di scienziati 
all'esperimento anilmalariob di Nona, 

Penso agli atleti della vaitga — ai torti 
Che disfidando urlanti nembi, e soli, 
Strappano a l'arsa e i-inatìntatn. gleba 

Misero un pane. 

Penso agli atleti del piccone — ai macri 
Do la miniera poderosi atleti, 
Na l'ombra nera od imprecata, ansanti, 

^en:£a riposo. 

...Un sordo roiaìio ecco serpeggia — e crolla 
Precipitando con fragor la volta, 
E tutto ò polve, e buio abisso, e lunghi 

Gemiti, e morte... 

Ma il Bon squarciato de la gran montagna 
Feudo il vapor vitlorioso, o passa : 
E lo saluta al trionfalo varco 

Fulgido il solo 

Penso agli atleti doli' idea, elio, accosi 
D'ansia l'obbril la genoroaa mento. 
Martiri e duci, fra le turbe ignavo • 

Tuonano a pugna : 

.Penso;a ohi veglia; s'affatica a'mujoi^a, 
; Biscói^Qsciuto.,., e dal riiio'àéno,irrompa \ 

4.U0'echeggiando su la tarca nn grido : 
, , • Ì?orti, sai voto:! 

•- • ADA NEOBV" 

Jni prn ?s ' ' riprovazione jdi-
tU Uull. ségni grafloi 0 aorit-
!à liloida 0 oartà ysliaa r jfro-

, 4otta ooiD Eliotipia, vtvotgersi al Paese. 

Togliamo dal giornale La Rassegna Dal-
rinata di Zara : 

à lia scorsa dombuioa giunsero a Zara i 
i ' a i g n o r i : dottor Oelebrini, ispettore suni-
tariopresso la i. r. Luogotenenza di Tr ies te ; 
prof.- Schandinn, docente a l l 'Univers i t à di 
Berlino, ohe per incarico del S.. Uilìoio 
sanitario si ' occupa presentemente dello 
studio della malaria in Is t r ia ; professor 
Ijilhè, docente all'TTuivorsità di iCoonisborga 
e noto per i suoi studi sulla malaria ; poi 
il dott, i tomer di Pranoòforte; dott, H a r t ­
mann di Giasseha e due candidati di scienze 
nafcnriili, i signori Wir i ler e Schubolz. 

« Dopo che i signori professori Celebrini 
e Schaudinn furono ricevuti in udienza da 
S. E . il Governatore, part irono insieme al 
prof. Lilhe por Nona, allo scopo di assu­
mere dirette informazioni suil ' esito della 
cura 'an t imalar ica ohe ivi si fa colle pillole 
Esdnofele, per conto del G'jverno Austriaco, 
sotto la direziono dal dott. Bat ta ra . 

« A Nona, nel laboratorio per le rioerohe 
microscopiche, gli egregi scienziati vollero 
rilevare dai libri giornalieri il numero 
delle persone sottoposto alla cura e il loro 
ste.to di salute iu principio e nel corso del­
l 'esperimento ; poi esaminarono varii pre­
parati al microscopio e vollero visitare al­
cuni individui prendendone il eangue per 
l 'esame. 

« Di ritorno a Zara i nostri illustri 0-
spi t i ' s i mostrarono lietissimi della visita 
fatta ; lodarono vivamente l 'esattezza con 
cui viene condotto l 'esperimento, r i levando 
come il r isaltato ne sìa di gran lunga 
superiori a quelli ot tenuti ainora, negli 
Stati austriaci, iu simili prove : i> consta­
tarono efficacissimo il preparato a base di 
chinino, farro 0 arsenico (Esanofelc) che 
ha flato quest 'anno la salute alia popola­
zione di Nona. 

« Inviarono poi al sig. Bislori dì Milano 
una cordialissima cartolina di felicitazioni, 
portante lo loro firma ». 

Begistr iamo con vivo compiacimento la 
Spontanea e cordiale manifestazione di 
scienziati stranieri in omaggio ad un pro­
dotto italiano ohe fra di noi, dove la mn-
. lar ia ' fa tàiite vi t t ima, , ha suscitato lo ini-
jnjoiziè 'di corti. 'lùahipólatori dalla medicina 
'nffioiàle,'^' /(jrès.^^a prima volta che un 

, inai^s^triiil^ , Ualiànp riceve da scienziati 
^Bt^aiiWi»/come, quelli oouyennti a- Nona, 
i!ai|a simile dimostrazione ; 0 questa sarà 
cat tamente d^.c.pjjforto , ,al • berieme'rito in-
:.di^8triale inimnèsfi 'che non ha indietreg­
giato d ì ' f ronte ad amarezze e difiìooltà di 
ogni' geiiere, j5éir veder affermata, con serie 
pròve soientìfloftè, l'eccellenza del proprio 
rimedio, propugnato, non per volgare in­
dustrialismo, ma perche nella lotta contro 
la malaria nessuno einora ha saputo ap­
prestare soriamonte di meglio. 

• Gli italiani nell' Irredenta 
Il recente causimanto della regione Giulia 

ora pubblicato dà cifra confortanti per ogni 
italiano, per il progresso della i tallaullà. 

Gli italiani a Trieste 0 iu Istr ia formano 
il 47 per canto della popolazione totale. 
Ltt. quota degli sloveni è discesa invece a 30. 

Il resto della popolazione — il 2S per 
cento — à formata da tedeschi, rumeni , 
croati, polacchi e czehci. 

Il totale della popolazione è di 712,377. 
Lo slavismo invece ha preso il soprav­

vento nella provincia di Gorizia e di Gra­
disca. 

Parole di un conservatore. 
« la rivoluzione sociale ohe si 

avanza, eiamO' noi che 1' abbiamo collo no­
stre mani apparecchiata, 0 dopo averla 
resa inevitabile, ogni giorno più la provo­
chiamo col non volerla prevanire, sperando 
sempre di poterla raprimare, nò volando 
persuaderci che il numero e la forza reale 
non sono dal nostro lato ». 

Pasquale Villari 

(ox ministro o sonatore dol Roguo) 

(11 castagno selvatico, 
nnoTi, purgati a ra-
poreyll legno stagio­

nato e 41 ogni oapacltil compresa fra i 25 litri 
ed I 50 ettolitri^ trofansl sempre (atti e pronti 
net magazzini della fabbrica liott! di Lougàra. — 
Sci-lvore al rapprosentanto signor Morì Cluer> 
r l n o In I i ó n x n r » (Vloouiia). 

HATT TOTiA Franaeaoo GOQOUO 
l l i i l j L l ù 1 i l Yia ©razzano 73, Udine. 
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IL PAESE 
i à m à DGiiiocratìGo Settìsianale , 

CONDIZIONI B' ABBONAMENTO 
ITALIA: Anno . . L. 3.00 

„ Semestre „ 1,60 
ESTERO : Anno . . L. 6.00 

„ Semestre „ S.OO 

GnanKS» ÀKTONto, gerente, reipomabite. 
Tipografia Cooperativa 0dla«ae 

La tassa suU' ignoranza 
(TologrammA della Dit.f.a edìtrinfii) 

Katraz. di Voneaitt del 131 ottobra 1902 

12 78 m 57 40 

CALZOLERIA 

ORESTI! nUNlNI 
Udiuo — Via Cavour • - Udine 

QFtANOE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità, 

:Px>eK9Bl XKiocllcsif l ia&sni 

Tipografla-Cartolorfa-Libroria 
. EDITRICK 

con P r e m i a t a Vabbrica I lcgis t r i Goiiiin. 

r.LLI TOSOLINI 
UDINE 

Piazza V. E . Via Palladio 

Quaderni • Libri di Testo 
Oggetti di Cancelleria 

e Disegno 
por lo Scuoio 
E H e x x a . e n t a . v i - M ' o v x n . a . l l 

T e o n i o f a e ~ O i n m e i . s l a . l i  
X.ii«sei - I s t i t u t i t e o x i i l o i 

PREZZI LIMITATISSIMI 

PBSMZÀTÀ rOTOBBAflÀ 

LUIGI PiGNAT E C° 
T.ÌB lUtuscedo N. 1 • d i e t ro la Pos t a 

Spedali tà: PLATINOTIPIE 
INGRANDIMENTI FOTOGRAFICI 

Inalterabili — ar t i s t icamente • l \ t ! 
r i toccat i , c o m p r e s a la c o r - I # H 
nice di Oentim. 6 3 x 7 7 L a i §m\3 

Vedi arrise in quarta pagina. 

1 lOO 
BIGLIETTI B U S T E ; J . 5 0 1 Carattari Ing 
KiroìgérsiiTÌ 

» Vlslim 1 9 n o 
eal e fantasia \ ^ • »* ** 
pogroHa Cooperati ni, Udine. 

ITALICO ZANNONI 

UDINE - Piima Garibaldi lo - UJ31NK 

DEPOSITO MACCHINE DA CUCIRE ED ACCESSORI 

Specialità nelle riparazioni 

Ì ' R U Z Z I .MODIUISSIMI 

O L I O S P E O I A L E 
per maochino da oaoiro, tipografiolio, bioiolotto eoo 

Suole iaterns igisniehe d'Asbssto 
NQII PIÙ' DOLORI Al PiEOi 

http://Oinmei.sla.li


M l l I i f O ICCAICO' 
A F?ORZA MOTRiOE 

••..PER LA. 

LAVOtÀlIQNE DEL LEGNO 

Costraaloue IffobHl - Pavimenti 
Serranio'nticÒmnnl 6 tté «so évax 

'aìpecsia.il 'ièi., >-•••';'•' 
Tende a géiglia don Ojatenella 

Corniot èli ^aalanq;ne sacóma 

Lavorazione di imbiiltaggt 
Casse ^ar Birra, Garose ecc. 

DE GIOBGI & FEEEAZUTTI 
UDINE 

Ciroonvallaaiona Porta Toaazia 
. di fcOTte all'Asilo M. Volpa. 

iNÈTISMO 
La. veggente oonniuiibula Anna 

fl*Amlco Sk oonBultì per qualun-
quo domanda d'interessi partico­
lari. I signori ohe vogliono oon-
Bultarla per «jorriapondenz» de­
vono diomarare oiòioliéiaeside-
raftó sapere, ed in-rieraanoiire 
Cinque in lèttera raóoomandata 

' 0 per oartolina-vagUà. 
Nel riBoonttp; riceveranno tntti glî Bohiariinentl. 

e consigli néoéàBari su tutto 'qua,nto sàrii.p,oBBÌbiÌe 
conoscere per favorevole iiBUltato. " 

Per qualunque,'consulto conviene spedire dal» 
l'Italia L. B, dall'estero L. 6, in lèttera raccoman­
data 0 cartolina-vàglia diretta ar Prof, Pìstrp 
d' Amloo, ?ia;tBoin^ n. 2^i- tìOBOaSA. • 

^^iijj^y"f 1 j»i si ̂ _LLJIIÌMIII!1J1L.1ÌIÌ— Siì-ti 

{ ^ ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ P * % • ' • 

Asjei iel pieJB ooll 'asolfi l lf É cplo. 

D'IIDIN 
''àntio&:é rlM&atà: SpoóìalitJi ' ' ' ' ' 

di DOMEPJICC^ 1)É CANDIDO 

Via Gtra.z!céim UÌpÌ!ÌrÌarT^»''(JrasB[ano,',„ 

Oj^asidUt UUpioaiaM. A' Omónxà 
alle Maposiaiotti ài. LioiAe^ìBigione & Roma, 

m mmmmmn mmmm 
_ . i^ìsmoy •IO' io2R-fe«-* o .• 

e l ' 0 » o alle laposiaioBi di Niipùlij Kc>àii, 
Amimrgo ed- alfee- a' Udinéì 'Wnegia^' Ì%lei>-J 
nio.iTorino i898t •••'''• <,.•": •̂ '•. >•'••;• ••• '? ':"r\ 

OERTIFIOATl MEOIOI.-- Il prasoiitto • dalie apìj^rità 
mediche, {.érohè non ; alooplipp,,(ìt'*M'̂ :̂, P̂ ie lOndistingua 
dagli'altri Biliari. ' •' '" " ' " \:;"'r,"':.: '!':-; ."',i;'U-'i:'./i'.'''' 

PreuBO L. 2.60 la •;bòt(l.''da Ùtrò'— E. ì̂ àB . là' Wt'iidi m?zsq litro ; 
''' . - Scontò ai •rivenditori i; ^ .•. - T\,., •,•> 

Trovasi Depositi In tutte le prlraarte Città d'itàlliìi 

dal D.r HSgyes — bre\;ettate in iiitfo il mondisr ' 

mom ipmnous^m AI PIEDIi iAsMo Mpieie c i i f l l p siiolè llslesto 
IKTovi K>iì^ c?a.lU, cid^lloaMià., g e l o n i , sudo]e>éii ' ixinìiditi»;; 'e'::fi?edLda': é l ; i ' "piedi t {' 

/ì ^ 

¥ A M T i n n ì •ììtilTII QrìfìTTI l ì ' i ^RPQTn Q'«3ta8uolalialastlperfipiaruvida;eperoió,ilpÌ6de, posando aopra sicuro, non sdrnoòiola'né di una. parte né dall'altra. Evitando 
l l l l u J l l J u i UDuUU OUUuu'u'JlOUIjOlU, tale inaonvsaienlie, e grazie alla aaa morbidezza led elastioitìi, siirende il camminare'mollo opniodo e: al ao^uiata una maggior 
forza nel movimoutpsensiai staHcsarai. Di più i vari malanni dei piedi vendono totalmante e l imina t i . . » - " i r e t td los i a 'JU, S,00, i . O O , e d - a o é i » * . Ò O a l ' j ^ a f o . ; ' 

•::^':-li.:l'.rir' .•.,,",, ' j ' . ' , , . . : : : ' - V ^ r ' ' ^ ^ : \ ; a i 0 r c à i t ó i ; ' T a p p ^ ^ •.:'.•,.: ••'-''''" •'" ••'• "•; 'v'"- '\ . . , ' : ' :"-. 

iimARO GLORIA 
Liquore stomatico e 
ricostituente oiie ao-
oresoè l'appetito, fa­

cilita la digestione : e riwgorisoe l 'organismo,~ Da pren­
dersi solo, all'aogna ed al aeltz. ^ : 

ALICANTUS 
Liquore delizioso, squisi­
tamente igienico, prepa-
raiiO oòn erbe raooplté sui 

colli di Fiigagna. .««• Babòomaudàbilé alle persoiie delicate 
da prenderli,dopo,1,pasti, ,, 

PBEMIATJt OiMOllBlA 

.:L'u:r(3i''::N1'^ii^i'S 
yia;Baitplini-,UDINE4ma:5artóHiiÌ) •"! 

^^SpecialM^eAtZATtlBE; 
Sistema Brevettato • > i' 

S o l l d i t £ i i - K ì e g a n s E a 
Prezzi modicissimi : 

Invenzioni del fo chimico farmacista Luigi Saiidri. 

Premiate' ÒQB.' diplòtuà di inèdaglia d'oro àU'Eaposi-
Bione oampionavia;^ Udine 1900. , , ; / . ••; \ > 

Unicp preparatore GIORDANO GIORDANI 

(Farmacia BurèTiì - Fagagna) ohe per volontà del 

defunto ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi, 

;l!'>rrii 

JPerleaOì^sioni 
, rivolgersir-a •' i 

Paolinl è Fantini 
' Via Manin, 8 p!:'2? 

ihserzion! in 

Gonver̂ rBati. 

ITA L I G O ZA N N 0 NI 

.' UDINE-'Piazza'GaribaldiiSV UDINE 

DEPOSITO pGHipMGDCp;^^^^ 

, i i Specialità nelle riparazioni 

PREZZI MODIOISSIMi.": • . " 

[ / 'Grapaiaasla. »©*• euani ' d ì e o l ' 

'O.IUIO S P E'OIA^I-'B.vv'"; ;,;>.' 
per macoUne a» cucire, tippgrafioba, bioioÌelt«_ eoo 

M 
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Ber:::L.''-:i;j|;e''«^^^ 

dà 

stampati in caratteri inglesi è fentósia* 
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Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriaie 

IÉIÌÌ.UÌ 
»! 

Spedaim FERflO-CHINA e FERRO-CHINA-RABARBARO • OLIO DI MERLUZZO 
Assortimento di sali, lastre, carte, cartoni per fotografia. Articoli per le arti belle. 


